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Corsi di formazione continua per animali 

Risposta del 14 marzo 2019 all'interpellanza presentata il 18 febbraio 2019 da Patrizia 
Ramsauer 

 
 
L'interpellante si rimette al testo 
 
 
BELTRAMINELLI P., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DELLA SANITÀ E DELLA 
SOCIALITÀ - Sia la Legge [LPAn; RS 455] sia l'Ordinanza sulla protezione degli animali 
[OPAn; RS 455.1], entrata in vigore dieci anni fa, disciplinano la formazione di base e la 
formazione continua per determinate categorie di persone che lavorano a contatto con gli 
animali. L'ordinanza ne regola i dettagli. 
Queste formazioni, certificate anche da un attestato di capacità come gli apprendistati, 
sono offerte dal Cantone. Le altre formazioni così come le formazioni continue sono 
invece offerte dalle associazioni di categoria o addirittura dalle aziende stesse ed è tutto 
regolato dall'Ordinanza federale (artt. 199 e 201). L'Ufficio federale della sicurezza 
alimentare e veterinaria riconosce queste formazioni come pure la formazione continua 
nell'ambito della sperimentazione animale. Per le altre formazioni continue non è previsto, 
fino a oggi, l'obbligo del riconoscimento. L'Ufficio del veterinario cantonale, e ciò vale in 
tutta la Svizzera, ha concluso un contratto di prestazione con l'Associazione svizzera dei 
negozianti di bestiame per la formazione e la formazione continua del personale delle 
imprese di trasporto e di commercio di bestiame. I moduli per questa formazione di base si 
possono seguire alle università di Ginevra, Losanna e Zurigo. 
La formazione e la formazione continua sono controllate dall'Ufficio del veterinario 
cantonale quando il veterinario ispeziona le strutture oppure quando è necessaria una 
nuova autorizzazione o un rinnovo dell'autorizzazione in tutti gli ambiti. In assenza della 
formazione continua l'attività deve cessare immediatamente. In questo senso si è molto 
rigorosi: se non c'è la formazione l'ufficio ne ordina il conseguimento.  
Le formazioni riguardanti il personale attivo nella sperimentazione sono consultabili 
dall'Ufficio del veterinario cantonale nel programma della Confederazione denominato 
"Elektronische Tierversuche (e-tierversuche)", vale a dire esperimenti sugli animali. In 
questo caso, in assenza della formazione o della formazione continua non vengono 
rilasciate autorizzazioni e perciò non si possono compiere esperimenti su animali. 
Aggiungo che se in un'azienda detentrice di animali si riscontrano lacune nella cura o 
nell'accudimento di animali, l'Ufficio del veterinario cantonale può obbligare i detentori a 
seguire i corsi di formazione. Tuttavia, l'Ufficio del veterinario cantonale non gestisce e non 
controlla queste formazioni o formazioni continue: controlla invece che le persone che 
lavorano con gli animali abbiano conseguito la formazione specifica. Si dà quindi fiducia ai 
formatori che seguano una formazione continua appropriata.   
Per i suddetti motivi non disponiamo in forma dettagliata delle informazioni da lei richieste.  
 
 
RAMSAUER P. - Se ho ben capito i corsi richiesti dall'Ordinanza all'art. 190 vengono 
dispensati dalle aziende formatrici, mentre l'Ufficio del veterinario cantonale controlla 
solamente le modalità di lavoro delle persone che operano all'interno delle strutture. Solo 
nel caso in cui queste persone lavorino male può verificare se hanno seguito i corsi di 
aggiornamento e obbligarli a seguirli. Altrimenti ci si basa su "un'autocertificazione" di 
queste persone che magari hanno ottenuto il certificato di guardiano di animali ai tempi in 
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cui bastava seguire un corso di quattro giornate durante un anno (nel 1992-1993), 
dopodiché non hanno più fatto nulla. È quindi possibile che si verifichi anche questa 
eventualità.  
 
 
BELTRAMINELLI P., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DELLA SANITÀ E DELLA 
SOCIALITÀ - No, quando l'Ufficio del veterinario cantonale procede all'ispezione periodica 
controlla che vi sia una formazione continua idonea. Se scopre che manca invita a 
seguirla. Ogni volta quindi che le strutture vengono controllate si attua un processo di 
verifica.  
 
 
Soddisfatta l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 


